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PIANO PER L'INCLUSIONE  

A.S. 2025-2026 



 

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 
 

A. Rilevazione dei BES presenti   ( indicare il disagio 
prevalente )  : 

n° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 85 

➢ Minorati vista 0 

➢ Minorati udito 0 

➢ Psicofisici 85 

➢ Altro  

2. disturbi evolutivi specifici 120 

➢ DSA 102 

➢ ADHD/DOP 11 

➢ Borderline cognitivo 7 

➢ Altro  

3. svantaggio  35 

➢ Socio-economico 35 

➢ Linguistico-culturale 35 

➢ Disagio comportamentale/relazionale 20 

➢ Alunni stranieri 0 

Totali 330 

% su popolazione scolastica 25 

N° PEI redatti dai GLO  85 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 120 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria  4 

 

B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

SI 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 

ecc.) 

SI 

AEC  Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

SI 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

SI 

Funzioni strumentali / coordinamento  SI 

Referenti di Istituto   SI 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni  SI 

Docenti tutor/mentor  SI 

Altro:   

 

  



C. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
SI 

Altro:   

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

SI 

Altro:   

Altri docenti 

Partecipazione a GLI SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
SI 

Altro:   

 

D. Coinvolgimento 
personale ATA 

Assistenza alunni disabili SI 

Progetti di inclusione / laboratori integrati SI 

Altro:   

E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su genitorialità 
e psicopedagogia dell’età evolutiva 

SI 

Coinvolgimento in progetti di inclusione SI 

Coinvolgimento in attività di promozione 
della comunità educante 

SI 

Altro:  

F. Rapporti con servizi 
sociosanitari territoriali e 
istituzioni deputate alla 
sicurezza. Rapporti con 
CTS / CTI 

Accordi di programma / protocolli di intesa 
formalizzati sulla disabilità 

SI 

Accordi di programma / protocolli di intesa 

formalizzati su disagio e simili 
NO 

Procedure condivise di intervento sulla 

disabilità 
SI 

Procedure condivise di intervento su 
disagio e simili 

SI 

Progetti territoriali integrati NO 

Progetti integrati a livello di singola scuola NO 

Rapporti con CTS / CTI SI 

Altro:  

G. Rapporti con privato 
sociale e volontariato 

Progetti territoriali integrati SI 

Progetti integrati a livello di singola scuola SI 

Progetti a livello di reti di scuole NO 

H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-

didattiche / gestione della classe 
SI 

Didattica speciale e progetti educativo-
didattici a prevalente tematica inclusiva 

SI 

Didattica interculturale / italiano L2 NO 

Psicologia e psicopatologia dell’età 
evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.) 

SI 

Progetti di formazione su specifiche 

disabilità (autismo, ADHD, Dis. Intellettive, 
sensoriali…) 

SI 

Altro:   

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 



Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo     X 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento 

degli insegnanti 
   X  

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive     X 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola    X  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, 
in rapporto ai diversi servizi esistenti 

   X  

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare 

alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative 
  X   

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 

formativi inclusivi 
    X 

Valorizzazione delle risorse esistenti     X 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 
realizzazione dei progetti di inclusione 

  X   

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 
sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo 

inserimento lavorativo 

   X  

Altro:      

Altro:      

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 
Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 

 

  



Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il 
prossimo anno 2024-2025 

 
Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di 

responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.) 
 

GLI: Rilevazioni BES presenti nella scuola; raccolta e coordinamento delle proposte formulate dalla 
Commissione BES; elaborazione di una proposta di PAI (Piano Annuale per l’Inclusività) riferito a tutti gli 

alunni BES con supporto/apporto delle Figure Strumentali.   

Commissione BES: Raccolta documentazione degli interventi didattico-educativi; focus/confronto sui casi, 
consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie/metodologie di gestione delle classi; formulazione proposte 

di lavoro per GLI; elaborazione linee guida PAI dei BES; Raccolta Piani di Lavoro (PEI - PDP) relative ai BES. 
Consigli di classe/Team docenti: Individuazione casi in cui sia necessaria e opportuna l’adozione di una 

personalizzazione della didattica ed eventualmente di misure compensative e dispensative; rilevazione di 

tutte le certificazioni non DVA e non DSA; rilevazione alunni BES di natura socio-economica e/o linguistico-
culturale; produzione di attenta verbalizzazione delle considerazioni psicopedagogiche e didattiche che 

inducono ad individuare come BES alunni non in possesso di certificazione; definizione di interventi didattico-
educativi; individuazione di strategie e metodologie utili per la realizzazione della partecipazione degli 

studenti con BES al contesto di apprendimento; definizione dei bisogni dello studente; progettazione e 

condivisione progetti personalizzati; stesura e applicazione Piano di Lavoro (PEI - PDP); collaborazione 
scuola-famiglia-territorio; condivisione e coprogettazione con l’insegnante di sostegno (se presente). 

Docenti di sostegno: partecipazione alla programmazione educativo-didattica; supporto al consiglio di 
classe nell’assunzione di strategie e tecniche pedagogiche, metodologiche e didattico-inclusive; interventi 

sul piccolo gruppo con metodologie particolari in base alla conoscenza degli studenti; coordinamento, 
stesura e applicazione del Piano di Lavoro (PEI - PDP). 

Assistente educatore/alla comunicazione: Collaborazione alla programmazione e all’organizzazione 

delle attività scolastiche in relazione alla realizzazione del progetto educativo. 
Collegio docenti: Su proposta del GLI delibera del PAI (mese di Settembre); esplicazione nel PTOF di un 

concreto impegno programmatico per l’inclusione; esplicitazione dei criteri e procedure di utilizzo funzionale 
delle risorse professionali presenti; impegno a partecipare ad azioni di formazione e/o prevenzione 

concordate anche a livello territoriale. 

Figure di riferimento per l’inclusione: collaborazione attiva alla stesura della bozza di PAI. 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 

Ogni anno vengono offerte ai docenti curriculari e ai docenti di sostegno opportunità di formazione interna 
e/o esterna sui temi di inclusione e integrazione e sulle disabilità presenti nella scuola. 

Nell’anno scolastico 2023/2024 è stato organizzato: 

• un corso di formazione su “La piattaforma G-Suite nella didattica” . 

• un corso di formazione, rivolto a studenti e docenti “bullismo e cyber bullismo” 

• un ciclo di webinar “I nuovi modelli di Pei” 

• un ciclo di webinar su “I disturbi dello spettro autistico” 

Si prevede l’attuazione di ulteriori interventi di formazione su: 

• Didattica inclusiva: strategie di intervento laboratoriali con studenti oppositivi e provocatori: 

insegnare in classi difficili.  

• Didattica cooperativa. 

• Formazione su attivazione di percorsi personalizzati di PCTO rivolti ad alunni con disabilità. 
 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 

La valutazione del piano annuale d’inclusività avverrà in itinere monitorando punti di forza e di criticità e 
andando ad implementare le parti più deboli. La commissione BES avrà cura di raccogliere e documentare 

gli interventi didattico educativi, di fornire consulenza ai colleghi sulle strategie/metodologie di gestione 

delle classi, di proporre strategie di lavoro per il GLI. Il GLI rileverà i BES presenti nella scuola, monitorando 
e valutando il livello di inclusività della stessa; elaborerà la proposta di PAI riferito a tutti gli alunni con BES. 

Il filo conduttore che guiderà l’azione della scuola sarà quello del diritto all’apprendimento di tutti gli alunni 
con un impegno costante ad abbassare il tasso di dispersione degli alunni.  



L’esercizio di tale diritto comporta da parte dei docenti un particolare impegno in relazione agli stili educativi, 

al ripensamento della trasmissione-elaborazione dei saperi, ai metodi di lavoro, alle strategie di 
organizzazione delle attività.  

A partire da quest’anno scolastico, grazie ai fondi del PNRR e al progetto #nessunoindietro, sono stati 

attivati percorsi personalizzati, che proseguiranno anche nel prossimo anno, per circa 100 alunni a rischio 
di dispersione. Ogni studente è seguito da un mentor, che lo guida nella scoperta dei propri punti di forza 

e, che, facendo leva proprio su questi, permette di migliorare il loro rendimento scolastico, di sviluppare le 
loro abilità sociali, emotive e un maggiore senso di responsabilità civica. Inoltre, grazie ai percorsi di 

recupero delle competenze disciplinari per piccoli gruppi e ai laboratori pomeridiani, gli studenti hanno la 
possibilità di esplorare nuovi campi di interesse, di sviluppare nuove competenze in modo pratico e 

coinvolgente, oltre a migliorare la collaborazione di gruppo e a far emergere la loro creatività e le loro abilità 

artistiche. 
Per quanto riguarda la modalità di verifica e di valutazione degli apprendimenti. i docenti terranno conto dei 

risultati raggiunti in relazione al punto di partenza e verificheranno quanto gli obiettivi siano riconducibili ai 
livelli essenziali degli apprendimenti. 

Relativamente ai percorsi personalizzati, i consigli di classe, sulla base degli esiti dei percorsi di mentoring 

e da quanto emerso al termine del percorso di recupero competenze di base e dagli esiti dei laboratori co-
curriculari, concorderanno le modalità di raccordo con le discipline in termini di obiettivi e competenze e 

predisporranno le modalità di verifica dei risultati raggiunti. Saranno stabiliti gli obiettivi minimi e le 
competenze che consentono di valutare la contiguità con il percorso comune e la possibilità del passaggio 

alla classe successiva. 
Per non disattendere gli obiettivi dell’apprendimento, della condivisione e dell’inclusione, è indispensabile 

che la programmazione dell’attività sia realizzata da tutti i docenti curriculari, i quali, insieme all’insegnante 

per le attività di sostegno, definiscono gli obiettivi di apprendimento sia per gli alunni con disabilità, sia per 
gli alunni BES, in correlazione con quelli previsti per l’intera classe. 

 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 
Diverse figure professionali collaborano all’interno dell’istituto: contitolarità dei docenti di sostegno con gli 

insegnanti di classe, assistenti educatori, assistenti alla comunicazione. Gli insegnanti di sostegno 
promuovono attività personalizzate, attività con gruppi eterogenei di alunni, attività laboratoriali con gruppi 

sia in presenza che a distanza favorendo l’utilizzo di metodologie didattiche che pongono al centro lo 

studente (flippedclassroom, e-learning….).  
Gli assistenti educatori promuovono interventi educativi in favore dell’alunno con disabilità, interventi che 

favoriscono l’autonomia, in classe o a distanza. 
Gli assistenti alla comunicazione favoriscono interventi educativi in favore dell’alunno con disabilità 

sensoriale, interventi che favoriscono l’autonomia, in classe o a distanza. 
E’ presenteun referenteper l’inclusione e un coordinatore per la sede ITA. 

E’attivo uno sportello d’ascolto (CIC) che vede la presenza di un esperto/psicologo a supporto di alunni, 

docenti e genitori che ne fanno richiesta (lo sportello è attivo anche a distanza). 
E’ presente un team che si occupa della dispersione scolastica e, nello specifico, di attivare misure per 

fronteggiare e ridurne il tasso di abbandono scolastico. A tal fine durante quest’anno scolastico risultano 
fondamentali figure specializzate quali mentor ed esperti laboratoriali (giardinaggio, murales, coding, e-

commerce, teatro….) 

Tutti i soggetti coinvolti si propongono di organizzare le azioni attraverso metodologie funzionali 
all’inclusione e al successo della persona anche attraverso: 

 

• Attività laboratoriali (learning by doing) 

• Attività per piccoli gruppi (cooperative learning) 

• Tutoring 

• Peer education 

• Attività personalizzata (masterylearning). 

 
Alla luce dei risultati conseguiti grazie ai fondi PNRR, per l’a.s. 2024-2025,si prevede l’attivazione di altri 

laboratori che coinvolgano gli studenti BES, con difficoltà di apprendimento e a rischio di dispersione. 
In particolare si prevede l’attivazione di: 

- un laboratorio - BAR 

- un laboratorio di giardinaggio 
- un laboratorio di rap e storyrtelling 



- un laboratorio di web radio  

- un laboratorio di cortometraggio 
- un laboratorio di danza sportiva 

- un laboratorio teatrale 

- sportelli di recupero delle competenze di base 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai 

diversi servizi esistenti 
Rapporti con CTS di zona per attività di informazione. 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 

riguardano l’organizzazione delle attività educative 
La famiglia è corresponsabile del percorso da attuare all’interno dell’istituto; perciò viene coinvolta 

attivamente nelle pratiche inerenti l’inclusività. 
La modalità di contatto e di presentazione della situazione alla famiglia è determinante ai fini di una 

collaborazione condivisa.  

Le comunicazioni sono e saranno puntuali, in modo particolare riguardo alla lettura condivisa delle difficoltà 
e alla progettazione educativo/didattica del consiglio di classe per favorire il successo formativo dello 

studente.  
In accordo con le famiglie vengono individuate modalità e strategie specifiche, adeguate alle effettive 

capacità dello studente, per favorire lo sviluppo pieno delle sue potenzialità, nel rispetto degli obiettivi 
formativi previsti nei piani di studio. 

Le famiglie saranno coinvolte sia in fase di progettazione che di realizzazione degli interventi inclusivi anche 

attraverso: 

• la condivisione delle scelte effettuate; 

• un eventuale focus group per individuare bisogni e aspettative; 

• il coinvolgimento nella redazione dei PDP e del PEI. 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi 

In base alle situazioni di disagio e alle effettive capacità degli studenti con bisogni educativi speciali, viene 

elaborato un PDP (PEI nel caso di alunni con disabilità). 
Nel PDP vengono individuati gli obiettivi specifici di apprendimento, le strategie e le attività educativo-

didattiche, le modalità di verifica e valutazione. 
Per ogni soggetto si dovrà provvedere a costruire un percorso finalizzato a: 

• rispondere ai bisogni individuali; 

• monitorare la crescita della persona ed il successo delle azioni; 

• favorire il successo della persona nel rispetto della propria individualità-identità. 

Valorizzazione delle risorse esistenti 
Ogni intervento sarà posto in essere partendo dalle risorse e dalle competenze presenti nella scuola.  

Tenendo contodella maggiore complessità nella gestione organizzativa delle attività didattico-formative per 
l’inclusione in presenza e/o a distanza e delle diverse problematicità di cui i soggetti sono portatori, si ritiene 

opportuna la presenza di risorse aggiuntive quali, anche, docenti di potenziamento, utilizzati come risorsa 
interna per sostenere gli alunni in particolare difficoltà e favorire un lavoro a distanza anche in piccoli gruppi. 

La scuola, inoltre, avrà cura di valorizzare tutte le risorse professionali esistenti all’interno di essa, quali i 

docenti di sostegno, i docenti delle diverse discipline, le funzioni strumentali, i collaboratori del D.S. e tutto 
il personale ATA. 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di 
inclusione 

L’eterogeneità dei soggetti con BES e la molteplicità di risposte possibili richiede l’articolazione di un progetto 
globale che valorizzi prioritariamente le risorse della comunità scolastica e definisca la richiesta di risorse 

aggiuntive per realizzare interventi precisi, avvalendosi anche della collaborazione con enti esterni. 

A tal fine l’istituto prevederà: 

• L’assegnazione di docenti da utilizzare nella realizzazione dei progetti di inclusione e 
personalizzazione degli apprendimenti; 

• Il finanziamento di corsi di formazione sulla didattica inclusiva, in modo da ottimizzare gli interventi 

di ricaduta su tutti gli alunni; 

• L’assegnazione di un organico di sostegno adeguato alle reali necessità per gli alunni con disabilità; 

• L’assegnazione di educatori per l’assistenza specialistica per gli alunni con disabilità dal primo 
periodo dell’anno scolastico; 



• L’assegnazione di assistenti alla comunicazione per gli alunni con disabilità dal primo periodo 
dell’anno scolastico; 

• Risorse umane per l’organizzazione e la gestione di laboratori informatici nonché l’incremento di 

risorse tecnologiche in dotazione alle singole classi specialmente dove sono indispensabili strumenti 
compensativi; 

• Definizione di nuove intese con i servizi socio-sanitari; 

• Costituzione di reti di scuole in termini d’inclusività; 

• Costituzione di rapporti con CTS per consulenze e relazioni d’intesa; 

• Prosecuzione del progetto #nessuno indietro.  

 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, 
la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo 

Il Pai che si intende proporre trova il suo sfondo integratore nel concetto di “continuità”. 
Tale concetto si traduce nel sostenere l’alunno nella crescita personale e formativa. 

Valutate quindi le disabilità e i bisogni educativi speciali presenti, la Commissione Formazione Classi 

provvederà al loro inserimento nella classe più adatta. 
Fondamentale risulta essere l’Orientamento inteso come processo funzionale a dotare le persone di 

competenze che le rendano capaci di fare scelte consapevoli e in linea con le proprie “capacità”. 
In particolare, saranno realizzate visite, laboratori e incontri con le scuole ed il mondo del lavoro che 

favoriranno scelte consapevoli e rispondenti alle proprie attitudini.     
Infatti, l’obiettivo prioritario che sostiene l’intera progettazione è permettere alle persone di “sviluppare un 

proprio progetto di vita futura”. 

 
 

 

Approvato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione in data  24/06/2025. 
 

Deliberato dal Collegio dei Docenti in data 24/06/2025. 


